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Ricordo di Mario Rossi filosofo e educatore 

Indicò una via 
per leggere Marx 

Problemi economici e prospettive politiche del Brasile 

A pochi giorni dalia scom
parsa del marxista militan
te, filosofo e storico della 
filosofia .Mario Rossi, non è 
davvero facile, a chi in 
quella militanza gli era ami 
co da trent 'anni, anche so
lo tentare un bilancio di 
questa perdita, sopraggiun
ta improvvisa il 1. agosto. 
Nella cultura democratica e 
laica, nel marxismo italia
no, è venuta a mancare la 
presenza di una voce il cui 
valore si confermerà via 
via in coloro di noi che ri
prenderanno in mano i li
bri di Rossi, ma anche nei 
giovani che, come da qual
che tempo sta accadendo, vi 
si accostano pei la prima 
volta, stimolati dal modo in 
cui egli aveva affrontato, 
con il rigore della coerenza 
intellettuale, temi e giuntu
ra di fondo del patrimonio 
concettuale marxista. 

Nato a Napoli nel 15)1 fi. 
Rossi pi.'iTor.sc un cammino 
giovanile assai indipenden 
te e difforme rispetto alle 
mode e scuole culturali al
lora dominanti, e sorretto 
poi ben presto da una radi 
cale e consapevole opposi
zione al fascismo. Uopo la 
esperienza della guerra fa
scista, \ issuta e subita sul 
fronte francese, e dopo una 
laurea in lettere classiche, 
ebbe a .Messina l'incontro 
con Galvano della Volpe 
che segno in lui un punto 
di svolta Presero ini/io da 
qui gli interessi di storio
grafia filosofica marxista e 
di marxismo teorico che 
Rossi coltivò e sviluppò poi 
per un trentennio, con ap
porti notevolmente origina 
li e dando contributi scien
tifici di primo piano nella 
i icostruziune non .solo sto 
rioRiafica ma anche filoso 
lieo-teoretica del periodo 
che va dagli scritti giovani
li di Hegel al Manifesto del 
partito comunista e ai Ginn-
drisse di Marx. 

Le tappe esteriori di quel 
trentennio furono la laurea 
in filosofia, l 'assistentato 
con della Volpe, la libera 
docenza nel 1954, l'insegna
mento di estetica e di storia 
della filosofia alla facoltà di 
Lettere dell 'Università di 
Messina, la cattedra di sto
ria della filosofia alla facol
tà di .Magistero di quell'uni
versità dal 1965 come suc
cessore di della Volpe, e poi 
la stessa cattedra presso la 
facoltà di Lettere dell 'uni
versità di Siena dal 1971. 
.Velia sua attività didattica, 
improntata a una vivissima 
sensibilità umana. Rossi con 
servò, anche attraverso l'im
pegnata partecipazione alle 
vicende del I9(j8, un contat
to stretto e costante con le 
nuove domande culturali e 

Critica dello ideologie e teoria della 
rivoluzione: i temi del più 

recente dibattito teorico nella 
riflessione di un originale interprete 

della tradizione del marxismo italiano 

gli emergenti bisogni socia
li degli studenti. Ma le sta
zioni vere del suo cammi
no, quelle che restano e a 
cui bisognerà ritornare, sono 
le tappe della produzione 
scientifica. 

Il suo primo scritto im
portante, l'Introduzione al
la storia (Ielle interpreta
zioni di Hegel (195U), si 
colloca in anni in cui il no
do del rapporto di Marx con 
Hegel era sì alla ribalta, 
ma anche spesso soggetto a 
fabula/ioni incontrollate. 
Aver affrontato l'argomen
to con gli strumenti di una 
filologia puntuale, la (pia
le restituisse a Hegel quel 
che era di Hegel, e al Marx 
critico delle ipotesi idea
listiche l'importanza che 
quella critica assume nel 
quadro complessivo della 
storia delle ricezioni di He
gel. fu un merito inconte
stabile di quelle ricerche 
di Rossi. Seguì, anch'esso 
in anni in cui poco si .sa
peva dove la filologia stes
se di casa, il saggio su • Ito-
resciuinento » e « nucleo 
razionale » della dialettica 
hegeliana seconda Marx ( in 
• Opinione ». II III. ottobre 
19n(j-maivo 1957. n 4-6). Si 
trattava, insieme ad altri 
scritti apparsi più o meno 
contemporaneamente stilla 
rivista • Società ». di lavori 
preparatori di un'opera 
molto più estesa, pubblicata 
dapprima presso «li Udito
ri Riuniti in due cospicui 
volumi dal titolo Marx e la 
dialettica hegeliana (1960-
(>.'{). poi presso Feltrinelli in 
quat tro più agili e rima

neggiati tomi intitolati Da 
Hegel a Marx (1970-75). 

E' nel suo genere, un la
voro unico non soltanto in 
Italia ma anche all 'estero, 
uno s t rumento dal qu i l e 
nessuno che si occupi della 
filosofia classica tedesca, e 
di come dal suo interno ep-
però in opposizione ad essa 
sia nato il marxismo, po
trebbe prescindere se non 
per preconcetta insensibilità 
verso un'opera storiografica 
articolatissima Genesi e svi
luppi del pensiero di Hegel 
e di Marx, secondo l'intera
zione di teorie politiche e 
di metodo logico nell 'uno e 
nell 'altro e attraverso un bi
lancio comparativo delle ar
gomentate differenze specifi
che fra una dialettica ideali
stica e una dialettica mate-
riali.stico-storica, vi vengono 
esposti con una ricchezza di 
analisi e uno sforzo di sinte
si i quali in nani caso richie
dono, a chi anche ne dissen-
tis.se, un cimento filologico 
pari a quello del loro autore. 

Fu del resto con quello 
s trumentario già acquisito ed 
elaborato, e folte di esso. 
che Rossi potè, nel dibattito 
italiano sul marxismo all'ini
zio degli anni Sessanta, in
tervenire di fronte a interlo
cutori il cui patrimonio di 
ricerche eia, spesso, assai 
meno consistente Fu anche 
con quei lavori alle spalle 
che potè in un esauriente 
saggio su « Critica marxista » 
del lflb'H, dare un'importan
te esposizione e valutazione 
del pensiero di della Volpe. 
Per quanto riguarda però il 
libro Da Heael a Murx. non 

Interessante mostra a Venezia 

Arte del vetro 
a Murano nell'800 

E' stata inaugurata presso 
i! Museo Vetrario di Murano. 
la mastra « Vetri di Murano 
dell'Ottocento ». 

La mostra ripercorre le tap 
pe del cammino che portò 
alla rinascita dell'arte vetra 
ria murane.se nel .secolo XIX 
fino al completo successo rag 
giunto (Inali anni '60 in poi. 
Si potranno casi vedere i ve 
tri smaltati con decorazioni 
ancora Ieaate al gusto sette
centesco e*, a volte alludenti 

alle vicende politiche subite 
da Venezia nei primi anni 
del .secolo scorso, epoca in cui 
tali pezzi furono realizzati. 
Si vedranno altre.si i colora 
tissimi vasi a filigrana di 
Pietro Biaaalia che dopo i: 
1340 fu uno dei protagonisti 
della rinascita dell'arte mu
ra ne.se dopo la crisi che tra 
vaglio la produzione vetraria 
a .seguito della caduta della 
Repubblica di Venezia. 

lo considerava un lavoro con
cluso. Pensava di continuar
lo con altri due volumi de
dicati anali t icamente ai 
(ìrundrmse e al Capitale, 
nonché al rapporto fra la lo
gica scientifico-storica di 
Marx e le corrent i contem
poranee (la logica formale, 
lo strut tural ismo, la sociolo
gia. e il cosiddetto neomar-
xismo). 

-Molte cose in questa di
rezione, molto più che sem
plici e sia pure stimolanti 
anticipazioni bensì vere e 
proprie aper tu re su massic
ci campi d'indagine, erano 
già presenti nell 'ult imo suo 
amplissimo volume. Cultura 
e rivoluzione, uscita nel '74 
presso yli Editori Riuniti e il 
cui sottotitolo, < funzionali
smo storico e umanismo ope
rativo ». indicava un esplici
to programma di lavoro. Il 
libro spazia dall 'etica all'eco
nomia e dalla logica all 'este
tica. e parecchi discorsi vi 
restano ovviamente aperti . 
Ma quel che credo importa 
sottolineare è che Rossi ben 
sapeva come con le molte 
« filosofie • occorra fare i 
conti adoperando gli stru
menti di metodo forniti dal 
materialismo storico. D'al
tra parte egli era ugualmen
te consapevole che proprio 
il materialismo storico non 
è una tradizionale • filoso
fia » accanto a qualsivoglia 
altra filosofia, bensì è teo 
ria-scienza della rivoluzio
ne socialista, del rovescia
mento. storicamente ed eti
camente cogente, sia della 
alienante s t ru t tura econo
mico sociale capitalistica, sia 
delle al tret tanto alienanti 
ideologie sovrastruttural i ad 
essa corrispondenti. 

Di quel che per Rossi ciò 
implicava circa la necessa
ria unità di teoria e piassi, 
di come nella prospettiva 
proletaria di classe o criti
ca pratica egli vedesse 1* 
unico mezzo atto a garanti
r e il successo di quel rove
sciamento. ma a patto che 
tale prospettiva sussista in 
uno con gli s t rumenti mar
xiani di critica teorica: di 
ciò costituiscono forse la te
stimonianza più eloquente 
le dense pagine su Democra
zia, azione politica, rivolu
zione sociale da lui scrit te 
poche set t imane fa per 
« Critica marxista » ( 197K. 
n. li). Su esse, credo, si do
vrà r i tornare e meditare. 
anche per cogliere la prova 
della ret t i tudine intellettua
le di uno studioso che, a 
compimento di una lunga 
militanza nella sinistra so 
cialista fin dal dopoguerra. 
aveva dato nel 1972 la sua 
adesione al part i to comu
nista. 

Nicolac Merker 

Rio: crescere non basta 
Un grande paese investito da un processo di industrializzazione che lo proietta nella modernità 
accentuando le contraddizioni del sistema politico - La dittatura di fronte alla richiesta di 
« ridemocratizzazione » - A colloquio con l'economista Cardoso e l'ex ministro Almino Affosso 

DI RITORNO DAL BRASILE 
— Ce un'un magi ne. un'idea 
dell'America latina c'i» si 
compendia nella rapida sue 
cessinile di fa.si di un ven 

tenii'u): guerriglia. Alle mie. 
fascismi). E. riguardo all'eco 
nomili, una regione del mon 
do come chiusa nei tentacoli 
delle multinazionali. Sono da 
ti sostanzialmente esalti, ma 
insufficienti a render conto 
della complessa situazione 
che questi paesi attraversano. 
di una realtà oggi in movi 
mento. 

In particolare il Brasile. 
per l'esperienza politica che 
ha vissuto e sta vivendo, e 
per le sue dimensioni. Uno 
dei i grandi > ( mu non y/ln 
in estensione pur avendo la 
superficie della Cina) nel 
mondo dei paesi emergenti. 
nelle cui esportazioni i pro
dotti manufatturati rappre
sentano già oggi un terzo del 
valore e che SÌ propone nei 
prossimi cinque anni di rag 
giungere i 40 milioni di tun 
nellate di acciaio e i HO mi 
Unni di kic istallati. 

Se parlo con Fernando 

llenrique Cardasi). uno degli 
intellettuali dt maggior spicco 
oggi in Brasile, direttore del 
CEBliAP (Centro brasiliano 
di analisi e programmazio
ne), professore in Università 
quali Cambridge e Princeton. 
e candidato a senatore nelle 
h.ste del partito di opposizio 
ne (MDB) alle elezioni del 
prossimo 15 novembre. 

« Qui sta accadendo quid 
cosa che non era nelle previ
sioni: il processo di indù 
strializzazione. Il Brasile si 
sta integrando all'economia 
capitalistica mondiale con un 
grande peso delle multimi 
zumali, ma questo fattore 
non è tutto *, « Da cent'anni 
a questa parte è nato un 
nuovo paese: nel 1U60 c'erano 
tre milioni di operai in Bra 
site: oggi, approssimattvu 
mente ce ne sono quattro volte 
tanto. E. accanto a questi 12 
milioni, c'è una classe media 
che lotta per crescere con 
aspirazioni politiche che ora 
collimano con quelle degli o 
perai. 

i Si tratta di un fatiti mio 
io: alla periferia del mondo 

Interpretazioni storiche sulla nascita dell'epoca moderna 

Un mercante e un filosofo 
ai confini del medioevo 

Opere e figure che contrassegnano 
il difficile trapasso di cultura 

nel XV secolo - Da Nicola Cusano 
a Christoff Fiirer - Limiti 
e suggestioni nell'analisi 

di Rudolf Stadelman 

Vi i !I.O nuovo — co 
i!ie sta per morire e ciò 
clic st.i nascerdo — nella 
concretezza (Itilo sviluppo 
.storno non si presentano 
mai si para*... Ricchezza e 
ioinpIes-,:a della v .ta n di 
irr«.ni|>o:'o oltre lili sJiein: 
analitici e pcnodizzanti. a Io 
ro volta necessariamente s<ii 
lopost: a costante n o n n a 
mento Se questo e valido in 
lie'ierale. lo e latito più JHT 
quo periodi a: quali mimi 
iicinen'.e si —»gì;oiu» applica 
i .ire V i atcJor.v della 
» transizione » o della * [>'•• 
paraz.osici. Ali»» %:«r:.o s; 
imporroblv qu.'idi IV> 'zc\ 
/a ó: tenere pr.'s •:-,:» <jhe 
sta c o m p l e s s i t à e d: a.: i">I.i 
re a!IV|>o. a oline a in p-o 
e cs-o No i st mprv questo 
> Vel.flO. ^H »»ii a.L'i av-
v a IH- ede le fasi siano Vii-1 

,.i modo unilaterale. Il pas. 
saaaio dal medioevo all'età 
moderna — un p» rnxlo d; 
profoadi -convoli:.medili poi. 
t.c:, culturali. -CKiai: che dà 
luoao ad ina cris: iioquivo 
cabilmc. io epocale — piò 
offrire così Locca* :oiv per 
u i t •>.» d lettura .•) e m -:!; 
oleiivnit di dissoluzione - a 
no nre*o.itati o come meri a 
ni» a pronaraz.o- e ek-1 uno 
VO o c o ' l V M ^ .O ts , ' ! l !s l \« l 
ilei!.. f:"o. N J Declino del 
medun-vo d. Rudolf Sta 
deiman < 11 Mal ino. Bologna. 
urrà. PP. T\ lire 12 non il 
Quattrocento t e d e r ò è i-o-i 
\:>to esame l'ult-aìo cernirà f 
forte di u :u montami.» che 
sta franando e con la scuar 
do — s,vvi parole dell'auto 
re — « che sonte l'orciai o 
e il doloro di quel declina
re con cui l'ultimo pronao .i 
torio precipita in maro ». 

L'opera, che è del 1«2;) e 
Milo ora è stata tradotta ,n 
italiano, por alcuni \ers ; 
SI ric'iium.i al famoso An 
turino del Medio Evo di 

Johan Iluizin.ua. il arando 
storico olandese morto do 
no un |)enodo di interna 
mento patito ad opera dei 
nazisti. m,i ò tuttavia pai 
legata alla problematica di ! 
Dilthey. Se infatti dal l ' 'Au 
tii'ino » (di cui è liscia :n 
questi aiorm in Italia in<« 
nuova ristampa S.m-oni coi 
prefazione di (Ianni Sta 
deiman trae il forte senso 
della malmcoa.a di \m or 
dine infranto che or.» >*aio 
:! -es!no del Mc-dio K\ 1 
liti.nzisjhiai'.o rinvenuto in 
Bora<»ana. la presenza dt I 
Dilihev e del Burckhardt te 
proprio contro l'opera di quo 
s'"ultimo « ra dirotta la re i 
Z.IJV * med.oev al;»ta » del 
lo Minzinaa' è fortemente 
te-i.mo:na;a da! manieri. 
mento della jvriodizzazio-e 
tradizionale che (oliova in 
torno al 1500 ,J mnfirv b>s 
so dell'eia moderna. Nella 
prefazione d: Ovidio Cap. 
tani sj insisto peraltro mol 
io sa questo leaame col D-i 
thov. 

Stadelman. morto nel l'.M'.'. 
è presentato tomo un de 
liiso dal fallimento di Wo; 
mar e come un illuso circa 
la natura do! mo\ imonto na 
7.sia a cu. tutta\ia '.ori adt 
ri e cì.i 111 . s; afferma in 
uia i;ota a! volume. ebì>-
più ramo.1: d; sbollirò e ri e 
d: vantat i lo. Ma meni-e a! 
tri HteHettu.il: <s: pensi ad 
ilaiis BarorO lasciarono !a 
dormali:.» d, Hitler, e <om 
pre meditando <u questo pe
riodo. espressero un tenta 
t i \o di recupero dei valori 
della loro «civiltà > (il mon 
do liberale) r icercando^ le 
scaturigini nella Firenze re 
pubblicana di Salutati e 
Bruni, m Stadelman la te." 
denza fu al rimpianto e a! 
ripiegamento, e la cr.si dei 
valori venie assunta com;* 
momento compattamente no 

ti.i'.ivo e ili ila terreno e si ia 
sivamente culturale, ^CÌÌ/A 
nessi nella società. 

Quello che e decisivo in 
un'c|VKa - - scrive Stadel 
man — non e la sua oraa-
Mzzaziop.o jwhtica. ma !•• 
.sua » d'sposiziaiie spinala 
Io v. l'attoUiiiamentei cioè 
(leali aitelleituali sulla basi 
d. un torto numero di per
sonalità 0 di opere rappn 
seiitative. Stadelman appa't-
tosticii 'e della irulateraLta 
ek ! sui» metodo t- di un 1 
«ìnalis; meramente •* sp:r. 
tuale i-, ma una vis;.):,,- o-i 
mlaterale — sostiene — < t 
al di fuori della nostra p"* 
t a t a» e a.ielle la m*-rcz:«>"L 
ci uti.i a.nlaterahia t r» s\, 
una conoscenza unilaterale ». 
Luci:» (.'oldniann. mar\i-ia 
.b.ciit nblK" < P« r o^'ii f. 
ios.»f:a dialtii.ta \ ; e ari 
poeca'o capitalo iÌ3 evitare 
a Mi ' : 1 c.vsi;: \.\ p r e s t d 
IMS.7O:H- iriilateraio. :1 *<• 
oppa re il r? > ». 

P e r Io .storico i t s .ks v , i . 
proiaao'ijst; pnncinal. d« i 
dot ino de! medioevo s,..ia 
fondanicnialmviie q.i tttro 
N.col.i l'usavo. <] filosofo 
platonizzanie. mi t ico, uno 
dei resnonsab.l; d: ;:ove:-..o 
iella Cive.sa: (ìaisfort Wes 
sii. l'i idi\ dualista col ica 
io fra Solas i u à e l ma i . 
s.mo. Wnppa d: Notte 
stie.m. :i t sognatore st nza 
jM-.i ' . e S* bastia:! Frani k. 
•1 crande letterato. Sono I< 
loro opere, è ia loro cr.si. 
che caratterizzano l'età t o 
me un periodo di profonda 
incertezza e di sofferenza 
interiore. IV b.isi del nvn 
iki medioev a'o w w vco-st : 
1 comunità » feudale e « uni 
verso » tomistico an*io*.oheo 
mostrano or» pe .rroversb. 
li. In t'ss.-» la t ,)>. lenza non 
trova pili speranza e conci
lia/ione. Queste per istadi I 
man Jo caratteristiche cKmn 

nan',: lo sccttici.smo. la ras 
seanazione. l'emancipazione. 
il pessimismo. K' la triste se 
ra d: an mondo che \ olile 
alla fine. Ma Io storico, ̂ fe 
In omento infedele ai propri 
presupposti, mostra anche i 
semi dell'alba. Basti legvie 
re il capitolo sulla ornane 
pazioiie o rifarsi a Seba 
st.an Frantk t on la sua jd« a 
di ll'uonio religioso « per 11.1 
tura •- e non « per conoscon 
r<\ » della leatie biblica eh.1 

na tratti pirt itola rmetit. 
m.ri . i t i di giusnaturalismo. 
t i'ideahzzazia-ie. .n cer 'o 
m«KÌo ronssi-a inaila. della 
s*<f'a pr.nntiva. quando li 
"aiii'-a !'•!'! era an ora dan 
'i-iiii.r-i i\.\ . i \ ini proa.'.ii 
z,o fns-*e anche !a paro'a 
ci; Moso ,• de: proftti j . 

(Ja: IO-I s.aiu > pai d. fron 
io solo ad un moixk) m ri-. -
CI'.ÌH». c-on il marchio di um 
nascosta sofferenza d; u-> 
m.n; elle anelali.» «a uni 
rna'^i frtsca clic si p , ) , , ; -*'1' 
!.» loro fr<>n*o », qui >, \a 
• >'.tro 1 n'ali; nob.h d. un 
mondo che vol.v alla firo. 
Qui » e :1 nuovo cw nastv. 
ani t v se r.on anco'a Io sio 
m rtameiite rrhxierno. C'onn 
«nuovo» è il arando mer 
eante di Norimberga. Chri 
sioff Furor (cosi bui di
si ritto dallo Stadelman» il 
quale ora attaccato cori le 
.'.ini: cosi forti al med'.eievo 
à.\ praticare la cavalleresca 
arti del cuerrecaiare come 
li.o spor. di l'isso e da rt 
stare ix-r tutta la v .ta ft 
de le alla chieda cattolici. 
Ix icht- :1 suo * sonsy) roma 
tH» » tro\a*<e ormai inc^mee 
p.bile l'ascesi m oaru sua 
forma ed il suo punto d: 
v ista etico soc tale vedesse. 
modernamente, tutte le con 
foss-oiii aravate della 7.Ì 
vor^a d; «una fede inutile'». 

Gianfranco Berardi Una illustrazione tratta dall'edizione del 1512 delle opere 
del Cusano 

capitalista nasce un paese 
industrializzato. Sasce con 
contraddizioni laceranti e. ai 
lo stesso tempo, e più mo 
derno o se si vuole, diventa 
più rapidamente moderno. 
delle società capitalistiche 
classiche. Le differenze di 
classe sono abissali, i dipen
denti. impiegati o operai, so 
no molto più vicini tra loro 
riguardo alle retribuzioni, co 
si come ì ricchi sono molto 
più lontani in confronto alla 
situazione europea. E t'itt'in 
torno c'è il mondo della e 
marginazione. una grande 
jHirte della popolazione che 
non partecipa né alla vita pò 
IrfieYi né a quella economica 
di ipiesto fHicsc non ancora 
democratico e non ancora 
"sviluppato'' Qui i super 
mercati sorgono prima della 
bottega familiare pur se 
mescolati con punte di arre 
fralezza a volte drammatica. 
Da giovanotti, negli anni citi 
quanta, pensavam-j ai classici 
e volevamo rifare l'Europa 
Ora ce odore d'America — mi 
dice riferendosi a questa cit 
fa di Sao Paulo in perenne 
frenetica attività, gigantesca 
in ogni sua manifestazione -
ma non è America e non si 
può pensare nemmeno in 
termini di Terzo Mondo. E' 
la realtà di questa mescolati 
za che ci spinge a studiare, a 
cercare anche in Gramsci 
delle risposte. Perché è un 
pensatore che ha analizzato 
formazioni sociali contraddit 
torìe. situazioni di transizio 
ne ». 

Davvero Gramsci t e di 
moda" oggi in Brasile come 
scrive, recensendo H libro di 
Luciano Gruppi sull'egemonia 
un settimanale di larga diffu 
sione: mentre ritornando alle 
stampe, una vecchia e fumo 
sa rivista come * Civdtzacao 
Bra.sdcira > dedica la contro 
copertina all'elenco delle o 
pere di Gramsci disponibili 
in lingiui p>jrtoghe-e. Tradu 
ziom ve ne sono stale anche 
in anni passati, ma e dell'ut 
timo periodo il ritorno, come 
cosa viva nella conversazione 
jxilitica. intellettuale €lei temi 
della r Questione meridiona 
le > e dei < Quaderni del cor 
cere ». 

Una società 
diseguale 

* l rui s.,r:cia dinariiic.t e 
follemente disuguale, cor,ti 
iiua Cardoso. d'i<me la crescita 
avviene etri te multinazionali 
Ma e it'i fenomeno da colsi 
derare con altenziore. Per e 
sempu, il Brasile produce a' 
1ualrr.er.te un milione di au 
lomohì'.i, e rie e sporta solo 
frettando Q.i<'-t> laseri 
oenxarc che l'economia b*a<i 
hana che si integra nel mer 
calo moKàtalc r.on <• *oìn < 
sp>>Tla:rice. E d altra pur:<\ 
accanto all'aumentati, ir<.ter 
vento straniero, si amrt'.i.i il 
settore statale dell'economia, 
V'-porz'O'ia'ne""' q.iello c^c 
e cresci .to di 1,1,1 Selli 
ioTfi'izuit.e di cannali l o c . 
-.orna di Stato genera il Co 
JHT cento annuale e nella 
produzione, un ierz<, del t->1a 

/ militari con la dittatura 
puntarono alla accwnulazio 
ne. d concetto che più di o 
gii altro riassumerà 1 loro 
propositi. L'accumulazione si 
e fatta sulle spalle dei laro 
rotori. Cardoso a questo prò 
posilo nota du" aspetti: nelle 
regioni industrializzate come 
S0.1 Paulo non c'è disoccupa 
zione. la struttura dell'occu 
pozione si e noterolrru nte 
ampliata, per cui nonoitOAte 
si sia abbacato il livella sa 
lariale prò capite, all'interno 

della famiglia si e creato ut 
minimo di rtequiltbrio lini 
tre. per la prima volta est 
stono aree nelle (piali la for 
za lavoro nella campagna «• 
nella città si equivalgono: il 
salario che viene pagato al 
bracciante è lo stesso del 
proletario urinino. < Questa 
immensa campagna hrasilui 
na che è una valvola di sfogo 
di tensioni sociali, è una 
frontiera ancora da congni 
stare per un capitalismo in 
travrendenle...). 

Perché la crisi della ditta 
tura'.' l'na delle cause, mi 
risponde, è questo donimi 
sino del paese. « Crescendo 
in questo modo, la società 
non poteva chiudersi al 
mondo. La dittatura doveva 
sempre mantenere un certo 
numero di finestre aperte. 
Soli c'è stato uno sviluppo 
industriale accompagnato dal 
l'egemonia come ce la de 
scrive Gramsci. La dittatura 
non produsse un partito, una 
ideologia per la mobilitazione 
della popolazione. I produt 
tori di idee erutto contro il 
regime, quello stesso che un 
portava la tecnologia per lo 
sviluppo. Si e trattato dt un 
autoritarismo clic non riuscì 
mai ad essere fascista. Ci fu 
rono momenti e possibilità 
che lo divenisse, ma dentro il 
sistema sempre ci furono 
forze in contrasto che in de 
finitila lo impedirono. I miU 
tari guardarono solo allo Sta 
to e tw costruirono uno "a 
stratta". 111 cut né ieri né 
tantomeno oggi la swirlà si 
riconosce. La stessa AliESA 
(ti p{irtito di governo) non è 
un sostegno della dittatura 
nel senso che ha una vita 
propria, autonoma: al contra
rio e un apparato di usr, del 
lo Stato >. 

Anche dell'idea che AI ha ih 
uri Brasile « espansionista >. 
« subtmperiali.sta >. come re* 
ne detto frequentemente. 
Cardoso ha un'opinione enti 
ca Mi mostra un'<nterrista 
sua nella quale leijgo: * I 
problemi sono soprattutto 
con gli Stati liuti. IA que 
si ione centrale, e quella e 
ncraetica L'obiettilo dello 
politica e-tera brasiliana e di 
migliorare Li posizione rela 
tua del paese m-1 nv,ndo #. // 
Brasile ri questi anni ha am 
pi iato le alleanze c.ei 1 r>oew 
europei e cot tjvelli arali:, si 
fa avanti spregmduata'ncrtle 
in Africa, r non dilla narte 
degli ex colonizzatori. Coi,lo 
sii conclude' * Son e cosa 
certa (he il lira-ile abbia 
pre'e>e espansionistiche 

Questo piiéttoi-i riguarda il 
secolo pò s.<a to >. 

Ora la prospettiva pditicj 
« Da noi c'è trasformismo e 
jripultsmo Sei pr,p:dismn di 
prma della dittatura non si 
namfestara la classe, l'idet 
ina operaia. Ma quella r la 
''cidizio'.e con cui dibl,iamo 
'are 1 cotti E d'altra ;/art" 1 
settori di classe dirigct'.c e 
d«»i "iiiiMn c'j'* guidici'o 
tecestar'-o i] cambiamento 
ì oglioio digerire la dittatura 
per via fisiol',g.ca. IJI pres
sione sociale e accora bassi 
<i primi scioperi dopo dieci 
atnt som, di p^rco fa), esist? 
un margine per nr,n fare sa 
lire troppo in fretta la tem 
peratura. Il grande capitale. 
che si è allargato e rafforza 
to grazie alla repressione 
(che impediva l'opposizione 
operaia e congelava i salari) 
adesso può darsi un quadro 
diverso per le relazioni con i 
lavoratori. E. nel sw> insie 
me, la lx,rghesia che si era 
appoggiata interamente allo 
Stato, ai militari, rivuole la 
sua autonomia >. 

Almino Affosso, ex ministro 
del Ijacoro con il presidente 

Gnulart 1 il goterno che 1 en
ne rovesciato dal golpe del 
'tifi, 'jij+ricorda quale e'ru la 
realtà volittca del paese pri 
ma della lunga * tutela » mi.'i-
tare Son solo il partito co 
munisti! ha avuto da (filando 
e sorto solo due o tre airii 
di vita Iarde, e quello \oom-
lista non e mai stato più che 
un gruppo di intellettuali, ma 
non si può parlare dell'est 
s1en;a ili pnrnli ef/fifirnmcM-
fc popolar:. Di un elettorato 
popolare si. che si riconosce 
ia soprattutto nel PTB (Par 
tifo laburista brasiliano), ma 
non dt una organizzazione di 
militanti Si trattava di un 
partito nato dall'alto ,-om-
espressione del regime di 
Yargas il no--fo arande 
compito oggi egli dice, è 
pereto cu .tifare un graivle 
partilo dei lavoratori, espres
so effetti! amente dalla basr. 
che sin un momento d-tla 
maturazione della coscienza 
democratica del popolo, e 
abbia come progetto storico 
ti socialismo IM stessa sin 
(localizzazione e molto bassa 
uru) dei sindacati di punta. 
otiello di S. Bernardo, a Sin 
Paulo, dove ci sono stati gif 
SCÌOIHTÌ. ha .'<" mda iscritti 
su 1H0 mila ('iper:d>"it-

Situazione 
esplosiva 

.1//'* stesso tempo la massa 
1 er.so cui ci rivolgiamo — 
continua Affosso — e coti 
pista praticamente da tutti 1 
bra.sil'am giacche il i>-> pi r 
cento della p ipolazionc gua 
(lagna tra uno e cinque salari 
minimi, i na cifra clic dà la 
misura delle atte. e. dilla e 
splosivita della situazione so
ciale. Facilmente un .salto n-i 
avanti può divcare incontrol
labile e la sfida di f-orile alla 
quale ci iroi eremo qiia<;(lo e 
se verranno ristabilite comi: 
ziom democratiche di lotta. 
consiste nel guidare, organi: 
zare questa immensa forza 
it.e aspetta e chiede un cam 
b.o del modo di 1 nere. Deci 
siva e l'anaiist dei r ipp>,'U 
di forza 

E' una prct. cup-izto'ie chr 
rilron m qua-i tutti: catare 
il radicalismo. IV ircri-ono. 
muoversi c-ei spirilo w. tar-.a 
e intelligenza ta'.l.ca per eh • 
ha irata *•:< cui n srolgen 
ó'isi il com'/iamr-.t, e , jrro' . i 
sottile, può -'rapporn 'acri 
nenie E' ut processo che è 
.suito la direzione di uomini e 
U-uienze della borghesia (i.t 
mondo ÌKirghc*'* 1 cui lro"i 
interni ed e sterni nr,n so\o 
cosi rigidi come polirebbe e< 
sere in un jxie^-e di compiuto 
itdu.slrializzazior.e > e uri 
quale ro^lioni, r di 1 or,o ri 
trare 1 la' oratori, le mais» 
fr-ipolart. in forma autonoma 
e ami a 

p.-r A<f.,s*o il t Fronte e." 
ridexocrat'zz^ziore > rtic -t 
ccr^a di formare i.r.eii , ' 
pa'V.to ni oppf.-izto'ic MDB 
C(>n 1 di'sdenti APESA r a'. 
quale dura aderire un'in-
p'ìttante f'.qura militare come 
il gen. Euler Bette?, è ta op 
pf, rtumtà che 1 a colta per 
abbreviare la vita del regime 
Egli osserva che il solo fatto 
che una personalità delle for
ze armate ampiamente stima
ta (e di cui si era persino 
fatto d nome come successo 
re di Gei.sel) si sta schierata 
nella ricerca di una unità dì 
intenti con lopposizione, ha 
creato * una p-Aariz za zione dì 
forze che limita la capacita 
del governo, lo costringe a 
concessioni >. 

Guido Vicario 
Nella foto; in una strada 

di Rio de Janeiri». 
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